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                                           TERZO ATTO

All’apertura del sipario la scena è vuota.                                                                                                                                 Alcuni particolari nell’arredamento fanno notare che è passato un altro giorno.                                               Solo dopo alcuni istanti si sente la voce di Rosa che,  furibonda, grida da fuori a sinistra.

1 – ROSA – (DA FUORI A SINISTRA) “No, no, no ……” (Grida furibonda con quanta voce ha in corpo. Si catapulta praticamente in scena: proseguendo fino a centro scena e dando un violento pugno sul tavolo, alzando ancora di più il tono della voce) “……. E NOOOO ……!!!!!”                                                                       2 – CLEMENTE – (La segue a breve: si ferma sull’entrata. Al pugno sul tavolo di Rosa sobbalza visto- samente ed ha una smorfia di sofferenza) “Ohimè ….!!!” (Geme quasi. Poi, desolato, alla platea) “Povero quel poveretto che se la piglia….!!!” (Poi, a Rosa, Avanzando lentamente verso l tavolo) “Ma Rosa, santa pazienza….” (Cerca di ammansirla) “Sti almeno a sentire cosa ti dice questa mia amica…..” (Allunga cautamente una mano verso di lei, gliela appoggia su una spalla) “Sarà qui fra qualche minuto…..” (Con un largo sorriso, più dolcemente possibile) “Lei a se n’e intende…..” (Prova a rassicurarla) “…. è il suo mestiere….!!!”                                                                                          3 – ROSA – (E’ in piedi accanto al tavolo, viso dritto in avanti e braccia incrociate. Gli volta le spalle. Scrolla le spalle: acida) “Figuriamoci ……” (Grugnisce. Poi, girandosi di scatto, a muso duro) “Papà...  (Gli abbaia quasi in faccia) “…. Io quello scarto di umanità non lo voglio vedere neanche col binoco  lo….” (Replica con rabbia) “….. altro che sposarlo per finta e ritrovarmelo fra i piedi per due anni !”      4 – CLEMENTE – (Quando Rosa si gira di scatto, trasale e toglie repentinamente la mano dalla sua spalla) “Ma dai …..” (Cerca di rabbonirla) “Non devi mica starci assieme, eh….!!” (Si stringe nelle spalle) “Giusto il tempo di fare il viaggio di nozze e di istruire la pratica …..” (Si frega le mani come a scrollarsi la polvere) “…. e te lo li che siamo a posto ….!!” (Cattedratico) “Matrimonio arato e non consumato…..!!!”                                                                                                                                                5 – ROSA – (Drastica) “E perché tu pensi che una volta che me lo sono sposato la mamma accette- rebbe senza fiatare il mio divorzio, vero …… ?!?!?!?”                                                                                                        6 – CLEMENTE – (Irritato) “Rosa….” (Replica a sua volta drastico) “…. e se in viaggio di nozze gli dai il due di coppe ….” (Mima il due con una mano) “….. quando arrivate a casa l’istruisce lui la pratica di divorzio ….” (Categorico) “Non tu….!!”                                                                                                             7 – ROSA – (Lo manda al diavolo con un gestaccio della mano) “Ma vaaaaa…..dai…..!!!”                                 8 – CLEMENTE – (Si quieta. Riprova ad essere convincente e conciliante) “Su, Rosa ….” (Prova ad argomentare) “….. dopo tutto sto Antonio non  è così male …. !! (Gli posa una mano su un brac- cio: avvicinandosi ulteriormente a lei) “Gli ho parlato e m’è parso un giovanotto con la testa sul collo ….” (Prova a convincerla) “….. con le idee chiare ….!!”                                                                                                            9 – ROSA – (Trasale) “Chi……” (Fa uno scatto all’indietro: con ilare stupore) “…… EtaBetaaa….?!?!?”                        10 – CLEMENTE – (Con una punta di ostentato risentimento) “Si….. “ (Replica secco) “….proprio lui!             11 – ROSA – (Feroce) “A siiiiii……?!?!?” (Ribatte a muso duro) “Beh…..sappi che piuttosto che sposa   rmi quello……” (Ruggisce letteralmente in faccia a Clemente. Partendo decisa verso l’uscita di sini- stra, furente, a tutta voce) “……. MI FACCIO SUORA ……!!!” (Si blocca sull’uscita. Dopo un attimo di
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La scena rimane ferma qualche attimo, con Clemente che guarda desolato l’uscita di destra, Poi Cle mente si smuove    

12 – CLEMENTE – (Scuote desolato la testa) “Accidenti che zucca …..!!” (Commenta amaro. Fa una smorfia) “Chissà poi a chi somiglia…..!” (Allarga le braccia) “Mah…..!!” (Commenta sedendosi al tavolo) “Non c’è niente da fare…..!!!!” (Fa spallucce) “Vorrà dire che tenteremo di far ragionare su a madre….” (Rimugina fra se) “Figuriamci……” (Conclude desolato) “….. far ragionare Maria Pia !!!!”
In quel momento, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Don Cavalcante e Donna Violante.

13 – DON CAVALCANTE – (Fa il suo ingresso in scena con aria decisa. Si piazza davanti a Clemente: imperioso) “Laudato sii Jesus Christus….!!!!”                                                                                                 14 – DONNA VIOLANTE – (Imperiosa, traduce) “Sia lodato Gesu’ Cristo !!”                                                                                                     15 – CLEMENTE – (Se lo ritrova davanti: preso alla sprovvista, sobbalza lievemente. Poi, sforzandosi di essere cordiale) “Ooooohhhhhh…..signor Prevosto…..!!” (Lo apostrofa: tendendogli la mano) “Come sta …..?????”                                                                                                                                                16 – DON CAVALCANTE – (Ignora la sua mano: cattedratico) “Puella ingiuriantem et blasfema !!!!” (Tuona indicando bruscamente l’uscita di destra: poi, prima di avviarsi per uscire a sinistra) “Arderà in focum inferi….!!!!!”                                                                                                                                                      17 – DONNA VIOLANTE – (Cattedratica a sua volta) “Bimba ingiuriosa e blasfema !!” (Traduce: bru ciando con gli occhi il povero, sorpresissimo Clemente) “Arderà fra le fiamme dell’inferno !” (Parten do a sua volta per uscire a sinistra, a tutta voce) “L’Eterno riposo dona a lui o Signore …..” (Comin   cia a cantare. Si ferma un attimo: indicando vagamente in direzione di Clemente, prima di uscire a sua volta) “Risplenda ad EGLI ….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….la luce perpe tuaaaaaa…..!!!!                                                                                                                                                       18 – CLEMENTE – (Rimane di sasso. Per un lungo istante resta immobile fissando il vuoto con la faccia stranita. Poi si riprende: scattando di corsa verso l’uscita di sinistra, a tutta voce) “TE’…..” (Fa il gesto delle corna) “UCCELLACCIO……!!!!!!!!!!!!!!”
Un attimo dopo, da fuori a sinistra si ode la voce quasi isterica di Maria Pia

19 – MARIA PIA – (DA FUORI A SINISTRA, isterica) “GIULIANAAAAAAAAAA ………!!!!!!!” (Spara a tut ta voce) “E’ UN ORDINEEEEEEEEEEE ……..!!!!!!”                                                                                                                              20 – CLEMENTE – (Ha una smorfia di dolente sofferenza) “Eccotela……” (Commenta sarcastico) “ Comincia a ragionare……!!!!!”

Subito dopo, da fuori a sinistra, è la voce al diapason di Giuliana che lo fa sobbalzare

21 – GIULIANA – (DA FUORI A SINISTRA, anche lei a tutta voce, furiosa) “NO…NO….NO E NOO !!!”                          22 – CLEMENTE – (Alza gli occhi al cielo) “O mamma…..!!” (Commenta desolato) “E qui c’è l’altra…     
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In quel momento da fuori a sinistra, si sente nuovamente la voce di Maria Pia, sparata a tutto volu me

23 – MARIA PIA – (DA FUORI A SINSITRA, a tutta voce, decisamente isterica) “QUESTOE’ AMMUTI- NAMENTOOOOOOO…….!!!!!!!”                                                                                                                                           24 – CLEMENTE – (Si blocca un attimo sull’uscita: fra se, fingendosi pensieroso) “A chi a se sumeg – gia Reuza……?!?!?!?” (Alla platea, con un sorriso beffardo, prima di uscire) “Chissà…..!!!”

Passa qualche istante e, da sinistra, irrompe in scena Giuliana inseguita da Maria Pia.

25 – GIULIANA – (Entra in scena per prima da sinistra. Ha in mano alcuni fogli che va a deporre sul tavolo seguendo un certo ordine. A Maria Pia, che la segue vicinissima, senza voltarsi) “Non se ne parla nemmeno ….!!”                                                                                                                                                           26 – MARIA PIA – (Segue da vicino Giuliana: imbufalita) “Giuliana……” (La apostrofa malissimo) “… come ti permetti ……”                                                                                                                                                     27 – GIULIANA – (SI gira di scatto) Maria Pia…..” (La interrompe: inviperita) “Va bene la pantomima della signora e del darti del lei in pubblico per l’etichetta…..” (La rampogna a muso duro) “….va be- ne fare finta di niente e passare per fessa perché lo impone il gioco delle parti …..” (Elenca venefica        “Ma reggerti il sacco per fregare la mia migliore amica nonché TUA …..” (Indica Maria Pia con un di to, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “…..figlia quello NO…..” (Spara a tutta voce: categorica) “SCORDATELO……!!!!!”                                                                                                                                 28 – MARIA PIA – (Stizzita) “Guarda bella…..” (Ribatte rabbiosa) “….. che è grazie a ME …..!!” (Si in- dica, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “….. che tu hai avuto un impiego nello stu-  dio tecnico più ambito di Genova ….. !!”                                                                                                                      29 – GIULIANA – (Feroce) “Ed è grazie a TUO…..” (Rafforza la parola alzando il tono della voce e la indica nuovamente) “….. marito che riesco a mantenerlo e che tu riesci a fare la signora…..!!” (Sen- za darle il tempo di ribattere) “Fosse per te …..” (Con un’espressione appena accennata di disprez- zo, girando sui tacchi ed avviandosi a sinistra) “…… saremmo entrambe a lavar dei piatti o a pulir le scale …. !!”                                                                                                                                                               30 – MARIA PIA – (Imbufalita, inseguendola con la voce) “Guarda che sei una MIA …..” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…… dipendente….!!!”                                                                             31 – GIULIANA – (Si blocca di colpo) “Stando così le cose ……” (Replica girandosi di scatto) “….. ERO ……” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….. una tua dipendente …..!!”                                             32 – MARIA PIA – (Furiosa, a tutta voce) “Sei un’ingrata….!!”                                                                               33 – GIULIANA – (Prima di girare sui tacchi e uscire a sinistra con passo deciso) “E tu la figlia di Che cco il pesciaro …..” (La mortifica. Fa una brevissima pausa: categorica) “E si nota ….”                                        34 – MARIA PIA – (La guarda uscire leggermente incredula, poi, a tutta voce, scattando a sua volta e uscendo da sinistra) “GIULIANAAAAAAAAA…….!!!!!!!”
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35 – ANTONIO ETABETA – (Entra per primo con aria altezzosa e passo deciso, fermandosi poco oltr e l’ingresso) “No mamma……” (Si rivolge ad Annunziata che lo segue a breve) “….. così è deciso …. !!!”                                                                                                                                                                            36 – ANNUNZIATA – (Lo segue a breve, con aria dimessa e andatura incerta, leggermente ricurva. Si ferma subito dietro di lui: esitante) “Bamibin ….” (Gli chiede sommessa) “….. ma sei sicuro ??”                              37 – ANTONIO ETABETA – (Categorico) “Certo ….!!” (Poi, sognante) “Anacleta ….” (Si porta una ma no al cuore, sospira) “……. mi ha rubato l’anima !!” (Poi, sempre sognante, alza gli occhi ed un brac- cio al cielo e comincia a cantare a tutta voce) “TUUUUUUU ….. CHE MI HAI PRESO IL CUORRRRR…. …..!!!!”                                                                                                                                                                                       

In quel momento, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Lucrezia

38 – LUCREZIA – (Entra da sinsitra: vede AntonioEta Beta, lo sente cantare. Si ferma subito dopo l’ingresso. In estasi, con un largo sorriso ebete) “Ooooooohhhhhhhh ……..!!!!”                                                              39 – ANTONIO ETABETA – (Richiamato dalla voce di Lucrezia abbassa, lo sguardo. La vede: a tutta voce, con autentico terrore, NASCONDENDOSI TREMANTE DIETRO AD ANNUNZIATA) “AAAAAAAAH      HHHHHHHHH……….!!!!!!!!!!!!!!!”                                                                                                                                            40 – ANNUNZIATA – (Con massimo stupore) “Ma ……!!”                                                                                                                41 – ANTONIO ETABETA – (Terrorizzato, si stacca da Annunziata e, girando sui tacchi e uscendo di corsa da destra, a tutta voce) “AIUTOOOOOOOOOO…….IL DIAVOLOOOOOOO……..!!!!!!!!!!!”

La scena rimane ferma un attimo, con Annunziata e Lucrezia che si guardano a vicenda, ANNUNZIA                TA interdetta, passando lentamente lo sguardo da Lucrezia all’uscita di destra e LUCREZIA con il suo largo sorriso ebete. Poi è Annunziata a rompere gli indugi

42 – ANNUNZIATA – (A Lucrezia) “Scusi eh …. signorina…..” (Abbozza un timido sorriso) “E’ tanto timido …..” (Indicando l’uscita di destra) “….. ma è un gran bravo ragazzo ….!!”                                   43 – LUCREZIA – (Sempre sorridente, avanza verso di lei) “Piazer…..” (La apostrofa) “Mi son Lucresi a ……” (Fa un accenno di inchino prendendo i due lembi della gonna. Prima di uscire da destra con passo tranquillo e cadenzato) “…… l’amica de Venesia !!”                                                                                                44 – ANNUNZIATA – (La guarda uscire. Le si spegne il sorriso sul volto. Alla platea) “Ma mi….” (Com menta interdetta prima di uscire a sua volta da destra) “…… sarà …..!!!!”  
La scena rimane vuota per alcuni istanti, poi, da destra, fanno il loro ingresso Clemente e l’avvoca- to Ornella Bellavista.

45 – CLEMENTE – (Entra per primo) “Scia…..” (Invita Ornella a superarlo e raggiungere il tavolo indi cando il centro scena con un gesto del braccio dopo essersi fermato subito dopo l’ingresso) “Si acco modi…..avvocato….!!”                                                                                                                                                  46 – ORNELLA – (Entra subito dopo: lo supera dirigendosi a centro scena con passo deciso e andatu 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              37                   ra svelta) “Grazie ingegnere….!!” (Arriva fin quasi al tavolo, vede che Clemente non la segue ma ri  mane a guardare perplesso fuori dall’uscita di destra) “Ingegnere……” (Lo richiama: un po’ preoccu pata) “…. tutto bene ….??”                                                                                                                                                   47 – CLEMENTE – (Si rianima) “Eh ….?!?!?” (Replica ancora pensieroso: poi si scuote) “Ah….!!” (Si ri volge a Ornella) “Si, si, si …..” (Si affretta a tranquillizzarla) “Tutto a posto …..” (Ribadisce il con cet to) “Tutto a posto ….!!” (Si dirige a sua volta verso il tavolo. SI blocca nuovamente: ancora pensie roso) “Solo che …..”                                                                                                                                                              48 – ORNELLA – (Lo osserva interrogativa) “Solo che ……?!?!?!?”                                                                                               49 – CLEMENTE – (Perplesso) “E nooo ….. è cheeee …..” (Comincia a spiegare) “Venendo su per la scala m’è capitato di incontrare prima ……” (Comincia a contare con le dita di una mano) “….un cliente con cui avevo un appuntamento e che è arrivato in anticipo: gli ho detto che poteva anche aspettarmi un attimo e lui m’ha risposto che da ‘ste parti c’era stato fin troppp….” (Conta nuova mente sulle dita della mano) “Poi quella che dovrebbe diventare mia consuocera che senza dirgle ne bi e ne ba si è fermata….” (Mima il gesto rimanendo poi a braccia larghe) “….ha allargato le bra ccia e m’ha detto ……” (Ne scimmiotta l’espressione dimessa) “Mi rincresce così tanto …!!” (Agi tando ancora nervosame nte le braccia) “E per ultima …..” (Indica l’uscita di sinistra) “…… quella casseruola dell’ amica di mia moglie che scendeva le scale continuando a gridare ….” (Ne scimmiot ta la voce acuta) “Vien su mona che te strasso ….!!” (Allaga ancora desolatamente le braccia) “Io ‘ste gente ….” (Conclu de scuotendo mestamente la testa) “…… quando parla non la capisco ….!!!” (Fa una breve pausa, poi si rianima del tutto) “Ma si sieda avvocato ….” (Invita Ornella con un ge sto della mano) “Si accomodi …..!!”                                                                                                                                                          50 – ORNELLA – (Con un largo sorriso) “Oooo…..grazie ingegnere …..” (Va a sedersi al capotavola più vicino all’uscita di sinistra) “Molto gentile …. !!”                                                                                      51 – CLEMENTE – (La guarda accomodarsi al posto che per consuetudine spetterebbe al padrone di casa: storcendo la bocca) “E non se lo fa certo dire due volte ….!!” (Commenta agro fra se. Poi, sede ndosi di fronte a lei) “Come le stavo dicendo, avvocato ….” (Comincia ad argomentare) “….. io ho parlato con mia figlia, ma mi sa che non ne facciamo mica niente, eh ….!!”                                                                  52 – ORNELLA – (Con fare professionale) “Ingegnere ….” (Lo rimbrotta benevolmente) “…… ma non sia così pessimista ….”                                                                                                                                                 53 – CLEMENTE – (Con fatalismo) “Avvocato …. Io non sono pessimista ….” (Drastico) “Sono reali sta !!”                                                                                                                                                                   54 – ORNELLA – (Non demorde) “Euh …. ma suvvia ….!!” (Obbietta convinta) “Non mi dica che una ragazza moderna ….. aperta ….. e preparata come sua figlia …..” (Allarga enfaticamente le braccia) “….. non riesce a considerare un’ipotesi che ….” (Allungandosi leggermente verso Clemente) “….. come la nostra ….” (Sottolinea con sorniona ovvietà) “….. le consentirebbe di uscire alla grande da una situazione complicatissima …. !!” (Senza dar tempo a Clemente di rispondere, minimizzando) “In fondo è ancora una ragazza giovane ….” (Considera) “Si tratterebbe solo di pazientare un paio d’anni prima di coronare il proprio sogno …..”                                                                                                                      55 – CLEMENTE – (Fra se, feroce, a mezza voce, rivolto alla platea) “Riempiendo intanto le tasche all’avvocato a suon di trentacinque mila euro ….!!” (Poi, a Ornella, sfoderando il suo miglior sor ri so) “Capisco bene, avvocato ….” (Argomenta a sua volta) “….. ma più che altro bisognerebbe riusci 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              38      re a farlo capire a mia figlia ….!!!”                                                                                                                                                              56 – ORNELLA – (Con un sorriso a tutta bocca, quasi con entusiasmo) “Ma ci penso io, ingegnere !”       57 – CLEMENTE – (Trasale) “Ah …. !!” (Poi, alla platea, poco convinto) “Ci pensaaaaa ……” (Visi bil mente preoccupato, indicando Ornella di sottecchi) “…… lei !!!” (Si stringe nelle spalle. Poi a Or nel la, senza riuscire a nascondere la propria preoccupazione) “Ci pensaaaaaa …..” (Cerca di mo- strare un entusiasmo che non ha. Gli si smorza la voce: assolutamente scettico) “……. lei…?!?!”                 58 – ORNELLA – (Non può farne a meno di notarne la preoccupazione) “Ma ingegnereeeee…..!!!!!”   (Lo rimbrotta ancora, bonariamente: con un largo sorriso) “Dimentica che è il mio mestiere ….!!!”           59 – CLEMENTE – (Rimane qualche attimo in imbarazzato silenzio. Si passa una mano dietro la nu- ca) “E si …..” (Comincia a replicare molto perplesso) “Si, si …..” (Cerca quasi di autoconvincersi) “…. è vero ….!!” (Prosegue continuando a passarsi la mano dietro la nuca. Si blocca di colpo: rabbu ian dosi, con rabbia) “Perché lei non sa con chi avrebbe a che fare ….!!!!”                                                                        60 – ORNELLA – (Trasale) “E ma insomma ingegnere …..” (Ribatte un po’ piccata) “….è una ragazza ….. mica una tigre …..!!!!”                                                                                                                                                  61 – CLEMENTE – (Di getto) “Peggio …..!!” (Replica) “E’ la nipote di Checco il pesciaro ….!!!!”                                62 – ORNELLA – (Non realizza) “Come ….???”                                                                                                                               63 – CLEMENTE – (Si ridà un contegno) “Ooooooo…..niente, niente ….!!!” (Si affretta a correggersi) “Consideravo ……” (Spiega velocemente) “…. Consideravo ….!!” (Si alza di scatto) “Avvocato …..” (Incalza Ornella) “Se vuole parlare a mia figlia …..” (Con assoluta ovvietà) “…. vado a e chiamarla, eh …..!!!”                                                                                                                                                                    64 – ORNELLA – (Ostentando sicurezza) “Ma ben volentieri, ingegnere ….” (Lo invita: solenne) “Ben volentieri…..”                                                                                                                                                                       65 – CLEMENTE – (Allarga le braccia quasi con rassegnazione. Avviandosi a sinistra, prima di uscire  fra se, a voce alta) “Speriamo bene ….!!”
Una volta uscito Clemente, anche Ornella si alza dal tavolo e comincia a girovagare meditabonda per la scena, gesticolando ogni tanto quasi stesse ripassando mentalmente qualcosa da dire e fer mandosi poi nei pressi dell’uscita di destra, ancora pensierosa.                                                                                 Qualche istante e, da sinistra, ricompare per un attimo Clemente.

66 – CLEMENTE – (Ricompare da sinistra) “Scusi, avvocato ….” (Richiama Ornella sporgendosi solo dall’uscita di sinistra) “Mia figlia è subito da lei, eh….!!” (Poi, accomiatandosi e sparendo fuori a sinistra) “Qualche minuto e arrivo anch’io ….!!!!”                                                                                        67 – ORNELLA – (Richiamata alla realtà) “Prego, ingegnere …..” (Lo giustifica con ampi cenni) “Ci mancherebbe …..!!”

Sparito Clemente a sinistra, Ornella rimane sola in scena. Passeggia ancora qualche secondo in prossimità dell’uscita di destra, poi è Giuliana che rientra in scena da sinistra.

68 – GIULIANA – (Rientra in scena da sinistra con passo deciso: ha con se una borsa abbastanza pe- sante) “Ma figuriamoci…..!!” (Bofonchia fra se irritata) “Io non mi lascio prendere in giro da …..”                       69 – ORNELLA – (La nota: la scambia per Rosa. Nota il borsone e sente i suoi lamenti irritati: sobbal 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              39       za) “Signorina …..!!!!!” (La blocca: decisa, avanzando verso di lei con una mano alzata) “Per favore. ….. si fermi …..!!” (La esorta con tono imperioso: marziale e compunta) “Non facciamo gesti incon- sulti, eh …..!!”                                                                                                                                                           70 – GIULIANA – (Quasi assalita da Ornella, si è bloccata a centro scena) “Eh…..?!?!?!?” (Sobbalza a sua volta) “Prego …..?!?!?!?”                                                                                                                                        71 – ORNELLA – (E’ avanzata fino a fermarsi davanti a lei) “Permette ….??” (Si presenta) “Ornella Bellavista …..” (Cava di tasca un biglietto da visita e glielo porge) “Avvocato matrimonialista !!”                           72 – GIULIANA – (Interdetta) “Ah …..!!” (Prende il biglietto da visita) “In che cosaaaaa ……” (Chiede guardandolo) “….. posso esserle utile …..????”                                                                                                              73 – ORNELLA – (Con un largo sorriso) “Ooooooohhhhhhhh ……. Signorinaaaaaa ……. !!!!” (La pren de sottobraccio) “Sono IO …..” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….. che probabil- mente posso essere utile a lei ….!!” (Sorniona, accompagnandola verso il tavolo, senza darle il tem po di rispondere) “L’ingegnere …..” (Comincia a esporre: le fa cenno di sedersi) “…… mi ha parlato molto di lei ….” (Si siede a sua volta di rimpetto a lei) “….. e del suo problema ….!!!!”                                                                 74 – GIULIANA – (Invitata da Ornella, si siede: senza riuscire a capire, fa spallucce) “Ah …. “ (Replica  nuovamente. Non sa cosa dire: butta li) “……. bene….”                                                                                               75 – ORNELLA – (Compunta) “Vede, mia cara …..” (Comincia a dire) “Quando si instaura un rappor- to con un’altra persona …..” (Prosegue molto professionale) “……. alla lunga molte volte è la ragio- ne dell’interesse a prevalere su quella del sentimento …..” (Fa una pausa studiata: poi, convinta e dolente) “Anche se questa è inizialmente molto forte …..!!”                                                                              76 – GIULIANA – (La guarda stranita) “Beh ….. si …..” (Non sa che dire: con fare di circostanza) “….. a volte succede ….!!”                                                                                                                                                              77 – ORNELLA – (Di colpo cambia atteggiamento) “Figurarsi …..” (Esclama scattando in piedi. Si fa scura in volto) “…… se un rapporto è basato ESSENZIALMENTE ….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….. su fattori di natura economica …!!!” (Si blocca: fissando Giuliana in modo tru ce, quasi inquisitrice) “Perchè il suo…..” (Ribadisce categorica) “……E’….” (Sottolinea alzando anco ra una volta il tono della voce) “…… un rapporto basato essenzialmente su fattori economici, vero..      78 – GIULIANA – (In evidente imbarazzo) “Beh…..” (Ammette) “Fondamentalmente si ….. !!”                               79 – ORNELLA – (A tutta voce) “APPUNTO ….!!!!”                                                                                           80 – GIULIANA – (Di getto, cercando di mediare) “Ma ovviamente c’è anche il sentimento ….!!”                                     81 – ORNELLA – (Con scontata ovvietà) “Suvvia …..” (Ribatte sorniona) “….. sentimento …!!” (Comi ncia a girare meditabonda per la scena) “Affetto ….” (Elenca con scarsa convinzione) “…. magari amicizia ….” (Si gira di scatto: caustica) “….o forse umana pietà….!!” (Fa una brevissima pausa. Cambia nuovamente atteggiamento) “Signorina ….” (Ammansisce Giuliana con un largo sorriso) “Lei non deve crearsi problemi laddove i problemi non esistono ….!!!” (Avvicinandosi a Giuliana) “Si fidi dell’ingegnere ….” (La esorta) “….. perché ogni tipo di rapporto può sempre essere risolto con piena soddisfazione di entrambe le parti ….!!”                                                                                                           82 – GIULIANA – (E’ confusa, non capisce) “Ma veramente …..” (Obbietta timidamente) “…… io non ho alcun problema a risolvere alcun rapporto …..” (Allarga le braccia) “Perché un vero e proprio rapporto non è mai cominciato …. !!”                                                                                                                                 83 – ORNELLA – (Fa spallucce) “Oh…..” (Replica con scontata ovvietà) “…..dicono tutti così !!” (Si av 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              40        vicina al tavolo, prende la sua borsa) “Comunque non si preoccupi ……” (La tranquillizza) “….come soluzione finale……” (Ribadisce prima di avviarsi a destra) “….c’è sempre la sacra rota …!!”                                     84 – GIULIANA – (Trasecola) “Eeeehhhhh……?!?!?!?!?” (Poi, bloccandola sull’uscita) “Ma in casi co- me questo cosa può risolvere la Sacra Rota, scusi ….. ?!?!?!?”                                                                                 85 – ORNELLA – (Si blocca sull’uscita) “Tranquilla …..” (Ribadisce con un largo sorriso prima di usci- re) “……la Sacra Rota risolve sempre ….!!!!”
Giuliana rimane ferma sbigottita a centro scena a guardare Ornella uscita per diversi istanti, poi si rianima.

86 – GIULIANA – (Sbigottita, fra se) “Ma cosa c’entra la Sacra Rota …..” (Considera incredula fra se) “…..con il discorso del mio pessimo rapporto con Maria Pia …..?!?!?!?” (Scrolla le spalle) “Ma sarà tutta a piombo ….?!?!?” (Si chiede poi. Riprendendo la borsa ed avviandosi verso destra, prima di u scire) “Schizzofrenia……paranoia…..” (Si chiede decisamente preoccupata) “…… bipolarismo …..” 
La scena rimane vuota per alcuni istanti, poi, da sinistra, entrano in scena Clemente e Maria Pia.

87 – CLEMENTE – (Rientra per primo: è decisamente furioso) “Tu sei scema nel cervello ….!!!” (Sbraita agitando convulsamente una mano verso Maria Pia che lo segue a breve fermandosi pochi passi dopo l’entrata) “Ciocchi come una campana …..” (Rincara la dose) “Sei fuori come il bucato ad  asciugare…..!!!!!”                                                                                                                                                                            88 – MARIA PIA – (Si blocca a sua volta vicinissima a lui) “Clemente …..” (Lo rintuzza ferocemente) “….. non ti permettere di offendere …..” (Categorica) “Ho dovuto licenziarla ….. !!”                                                89 – CLEMENTE – (E’ avanzato verso centro scena) “NOOOOO ….. !!” (Replica con rabbia) “Non te lo potevi permettere di licenziarla primo …..” (Conto sulle dita di una mano sotto il naso di Maria Pia che si è nuovamente avvicinata a lui) “…… perché è la MIAAAAAA ……” (Si indica sottolineando                                   la parola alzando il tono della voce) “…… segretaria e tu non c’entri niente ….” (Sottolinea con un ge- sto perentorio della mano) “E secondo …..” (Ripete il gesto del conteggio sulla mano sotto il naso di Maria Pia) “…..perchè quando suo padre è morto al contrario di Checco il pesciaro era cari co di soldi e gli ha lasciato una rendita vitalizia che IO …..” (Si indica alzando nuovamente il tono della voce) “….. sono stato incaricato di gestire…..!!” (Fa una breve pausa: senza permettere a Ma ria Pia di replicare, sempre concitato) “Maria Pia ……” (Spiega con furia) “…….. Giuliana si paga lo stipendio da sola……!!!!” (Con sempre maggior furore) “Per me lavora gratis …..!!!!!!!!!” (Fa una breve pausa, riprendendo un minimo di controllo) “Ora vado a cercarla …..” (Spiega sordo) “Spera bene che ci ripensi e che torni indietro perché se mi tocca assumere un’altra segretaria per colpa dei tuoi remesci ……” (Fa un’altra breve pausa per riprendere fiato) “…… da domani…..” (Mima il gesto di stringere i cordoni di una borsa) “….. tiriamo le cinghie …. !!” (Senza dare tempo alla frastornata Maria Pia di profferire verbo) “Altro che ostriche e champagne ……” (Rincara la dose. Prima di muo vere verso l’uscita di destra) “E’ gazzosa con i renabotti  (girini)….. !!!!!!”                                                                                                                                                      90 – MARIA PIA – (Lo rincorre con la voce) “Clementeeeee …… !!!” (Gli urla dietro stridula) “Guar da che sono sempre la signora Traverso, eh …..!!!!”                                                                                                                    91 – CLEMENTE – (Si blocca sull’uscita) “NO……!!!!!” (Ribatte girandosi di scatto a Maria Pia) “Sei 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              41      una casseruola ….!!” (Fa un attimo di pausa) “Brutta, vecchia, senza manico …..” (Rincara la dose prima di girare sui tacchi e uscire con passo deciso da destra) “….. e col culo nero ….!!!!!!”

Maria Pia rimane qualche istante bloccata senza riuscire a muoversi o a proferire parola: poi si ria- nima.  

92 – MARIA PIA – (Dopo qualche attimo si scuote) “E’ colpa tuaaaaaaa ……..” (Gorgoglia quas.  Cam bia espressione: feroce, gira sui tacchi) “Tittiiiiiiiiiiii …….” (Urla a squarciagola uscendo da sinistra con passo deciso) “Tutto questo è colpa tuaaaaaaaaa …….!!!!!!”

La scena rimane vuota alcuni istanti, poi, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Giuliana e Anto nio Ieso. Sono abbastanza preoccupati e parlano fitto fitto.
93 – GIULIANA – (Entra in scena per prima: piuttosto seccata, ad Antonio Ieso che la segue a breve) “Ma perché non me l’hai detto …… ?!?!?!?”                                                                                                                94 – ANTONIO IESO – (La segue da vicino. Entra subito dopo di lei ed ha con se una borsa/valigetta “Iooooo …..” (Replica mogio: fa spallucce) “….. volevo farti una sorpresa ….!!”                                                         95 – GIULIANA – (Ancora sostenuta) “E me l’hai fatta una sorpresa, vai ….. !!”                                                               96 – ANTONIO IESO – (Decisamente dispiaciuto) “Scusami …..”                                                                                               97 – GIULIANA – (Con un largo sorriso) “Va bene, dai ……” (Con falsa noncuranza) “…… per questa colta ti perdono ….!” (Poi, mettendogli il broncio) “Ma bada bene …..” (Lo rimbrotta scherzosamen te) “….. che non succeda mai più, eh …..”                                                                                                                98 – ANTONIO IESO – (Sta allo scherzo: solenne) “Mai più …..” (Alza la mano destra) “….. giuro !!!” (Poi si fa serio) “Guarda qui …..” (Si avvia la tavolo, vi depone sopra la valigetta/borsa) “Ho portato i disegni all’ingegnere …..” (Spiega con enfasi) “Se l’affare va davvero in porto …..” (Tira fuori dei fo gli e li deposita sul tavolo) “……. è la volta buona che mettiamo su casa …..!!!”                                                                 99 – GIULIANA – (Trasalisce: con un moto di stupore, a tutta voce) “NOOOOOO ……!!!!!!”                                      100 – ANTONIO IESO – (Conferma le sue parole con larghi cenni affermativi del capo e un smorfia  sorniona) “Uhmhuuu…..!!!!”                                                                                                                                                    101 – GIULIANA – (Esplode di gioia) “Antonioooooo ……” (Lo abbraccia) “Ma daiiiiiiiii ……!!!!!”                              
Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Clemente.

102 – CLEMENTE – (Fa il suo ingresso in scena da destra: è piuttosto contrariato) “Ma dove sono an dati a finire tutti …..” (Borbotta fra se) “…… porca miseria !!” (Vede Giuliana abbracciata ad Anto nio che ricambia l’abbraccio: ha un sussulto) “Ma ……” (La apostrofa brusco) “Giuliana …..!!!!!”                                                                                                                                                               103 – GIULIANA – (Sussulta a sua volta) “Oh ….. Clemente !!” (Si scioglie dall’abbraccio: ridandosi un contegno, prova a presentare Antonio. Indicandolo) “Lui è …..”                                                                                   104 – CLEMENTE – (Brusco) “E so benissimo chi è, vai ….!!” (La rampogna severo) “Ma insomma ….” (Rincara la dose avanzando verso Giuliana e Antonio) “Va bene che di ‘sto giovanotto …..” (Indica Antonio) “….. a Rosa non ne vuol sapere per carne di cana….” (Allarga le braccia) “Ma fargliela così …..” (La rimprovera desolato e amaro) “E per di più in casa sua ….!!”                                                                        
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              42       105 – GIULIANA – (Non capisce) “Scusi Clemente …..” (Chiede interdetta) “….. ma fargli che cosa 106 – CLEMENTE – (Si inalbera) “Come cosa…..!!!!” (Obbietta seccato) “E’ pur sempre un preten dente di Rosa, eh ….!!!”                                                                                                                                          107 – ANTONIO IESO – (Non capisce) “Mi scusi ingegnere ……” (Tenta di chiarire) “……. Ma vera – mente io e Giuliana siamo fidanzati dai tempi dell’università …..!”                                                                               108 – CLEMENTE – (Adesso è lui a non capire) “Ma come …..” (Obbietta ancora interdetto) “Ma se tua madre è venuta a concordare il tuo matrimonio con Rosa già ……”                                                                          109 – GIULIANA – (Lo interrompe) “Clemente …..” (Interviene. Scurendosi in viso) “Questo è un po’ impossibile ….” (Spiega) “Antonio è orfano di entrambi i genitori già da diversi anni …..!!”                               110 – CLEMENTE – (Trasalisce) “Ou balette qui ….!!” (Accusa il colpo. Incerto) “Ma tu non sei Antonio l’inventore …..” (Chiede cautamente) “Il figlio di quella che …..” (Scimmiotta Annunziata) “E mi …. Sarà …..!!”                                                                                                                                                                                    111 – GIULIANA e ANTONIO IESO – (Si scambiano una rapida occhiata: poi, ilari, CONTEMPORANE  AMENTE, A TUTTA VOCE) “ETABETA …..?!?!?!?!?” (Con ampi gesti di diniego) “NOOOOOOOO….!!!”          112 – CLEMENTE – (Non si raccapezza) “Ma allora …..” (Chiede ad Antonio) “Chi sei …..?!?!?!?”            113 – ANTONIO IESO – (Timidamente) “Mi chiamo Antonio Ieso …..” (Spiega) “E temo d’ essere sta to frainteso …..!!!”                                                                                                                                                                           114 – GIULIANA – (Ha capito l’equivoco) “Lui è quel cliente che stava aspettando per quel progetto delle pompe di aspirazione !!” (Chiarisce) “Ed è il mio fidanzato da diverso tempo ….!!” (Indica i fo- gli sulla scrivania) “Oggi è venuto a portarle i disegni ….!!” (Allarga leggermente le braccia) “Non ha detto niente ne a me ne a lei perché voleva farmi una sorpresa ……” (Fissando Antonio Ieso con un’espressione di bonario rimprovero) “…e ….. conoscendolo …. perché aveva paura di influenzare il suo giudizio !!”                                                                                                                                                                                                          115 – CLEMENTE – (Rimane di sasso) “O….San ….Pietro…..benedetto…..!!!!” (Biascica appena: fa una breve pausa, gesticolando convulsamente: poi, alla platea, allargando platealmente le braccia) “E te lo li  perché non li capivo …..!!!!!” (Fa un’altra pausa, rimanendo senza parole: gesticola ancora nervosa- mente sacramentando in silenzio, poi si blocca. Secco) “MOMENTO ……!!!!!!” (Spara a tutta voce: poi, indagatore, a Giuliana e Antonio Ieso) “Ma allora si può sapere chi è il fida nzato di Rosa…. ……?!?!?!?”                                                                                                                                                                         
In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Cleto.                                                                  

116 – CLETO – (Entra in scena da destra. Ha smesso gli abiti femminili e si muove con passo deciso. A muso duro, fermandosi a centro scena) “Buongiorno ….!!”                                                                                                    117 – GIULIANA e ANTONIO IESO – (CONTEMPORANEAMENTE, indicandolo tendendo il braccio ver so di lui, a tutta voce) “LUI ……!!!!!!!!!!!!”                                                                                                                           118 – CLETO – (Non si cura di loro. A Clemente) “L’ingegner Traverso ??” (Chiede) “Buongiorno…..” (Prosegue poi senza dargli il tempo di replicare) “Io sono Cleto …..” (Si presenta) “…… il fidanzato segreto ….!!” (Aggiunge con mal celata ironia) “Sono venuto a prendermi Rosa e portamela via…..” (Aggiunge risoluto) “….. perché adesso ne avrei abbastanza ….!!”                                                                                                 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              43      119 – CLEMENTE – (E’ rimasto sorpreso dalla decisione di Cleto) “Buo ….. buongiorno giovanotto!!” (Replica esitante) “Si…. beh….capisco ….” (Aggiunge poi) “Ma ragioniamoci un attimo sopra, su !!!”                                                                                                                                                                                         120 – CLETO – (Ha un sussulto) “Ragionarci …..?!?!?!?!?” (Si inalbera) “Ingegnere …..” (Prosegue di getto) “Io a Rosa gli voglio sinceramente bene e penso proprio altrettanto lei a mie….!!” (Comincia a contare sulle dita di una mano) “Non bevo ….. non fumo …. non gioco …. non rubo …. non uccido ….” (Snocciola tutto d’un fiato) “….. e non me la faccio addosso … !!”                                                                                             121 – CLEMENTE – (Alza furtivamente gli occhia la cielo) “Si …. si ….va bene ma ….” (Cerca timida mente di obbiettare. Gli si avvicina, gli posa una mano su un braccio) “Certe volte …..”                                                122 – CLETO – (E’ un fiume in piena) “Ingegnere …..” (Ritrae di scatto il braccio su cui Clemente ha poggiato la mano) “….. va bene un corno ….!!!” (Sbraita quasi ringhiando in faccia a Clemente) “Mi guadagno da vivere onestamente e non ho mai cercato di fregare nessuno ….!!” (Fa una breve pausa: poi, senza dare il tempo agli altri di intervenire) “Eppure qui sono trattato come una pezza da piedi ….!!”                                                                                                                                                                              123 – GIULIANA – (Cerca di rabbonirlo) “Dai Cleto ….” (Lo esorta avvicinandosi a lui) “Adesso calma ti….!!”                                                                                                                                                                                       124 – CLETO – (Sembra non sentirla nemmeno) “Ho provato cinquanta volte a parlare con Maria Pia …..” (Indica l’uscita di sinistra) “…… ma la cosa più simpatica che mi son sentito rispondere è che …..” (Scimmiotta Maria Pia in maniera grottesca) “La Titti merita una persona di ben altro ceto …!” (Fa spallucce) “Sa …..” (Mastica amaro) “Mio padre è solo un pensionato dell’Ansaldo …..” (Sbotta) “Mica come lei che è la figlia del Re di Russia ….!!!!!”                                                                                              125 – CLEMENTE – (Lo prende nuovamente per un braccio) “Va bene ….. va bene ….ho capito giova notto ….” (Lo rabbonisce) “Ma ora calmati e spiegami bene cosa succede, eh ….!!”                                                                 126 – CLETO – (Si calma) “Succede …..” (Comincia a raccontare con concitazione ma più tranquillo) “….che io e Rosa stiamo insieme già da tempo e avremmo tutte le intenzioni de mettere su casa .” (S’infervora nuovamente) “Ma quel parafango de sua moglie ci si impiccia sempre e così suc-cede che ogni due settimane mi tocca sentir dire in giro che sua figlia …..” (Indica Clemente con fare velatamente accusatorio) “……sta per sposarsi con qualcun altro, che poi Rosa ci sta male di brutto e si tribola e che per venirla a trovare mi tocca persino vestirmi da donna….!!” (Conclu- dendo, perentorio) “Ecco cosa succede ….!!!!”                                                                                                        127 – CLEMENTE – (Sbuffa pesantemente: cerca di intervenire) “Ma com’è possibile che ..”         128 – CLETO – (Non lo lascia parlare) “Più bella l’ultima poi ….” (Riprende agitatissimo) “Gli ha cer cato come futuro sposo un macaco senza cotica manco capace a fare l’o con il bicchiere che per di più   ……”(Rincara la dose) “…. quando m’ha visto vestito da donna …..” (Allarga le braccia) “…..  s’è messo a girarmi in giro come i cani alla zuppa calda ….” (Allarga desolato le braccia) “….. e che quando quello spavento di Venezia a gli ha girato in giro è scappato via di corsa urlando IL DIAVO LO… IL DIAVOLO …..” (Scimmiotta burlescamente Antonio Perdente) “….. e ….” (Scimmiottandolo nuovamente) “…..ANACLETA ….ANACLETA ….!!!!”                                                                                                                                              129 – CLEMENTE – (Trasalisce) “O mamma….!!” (Indicando a giro tutti gli astanti puntando e face ndo roteare un dito da l’uno all’altro) “E’ quel pendigiorno che mi credevo  fosse il mio clien-te e che ho incontrato poco fa che scendeva le scale di corsa insieme alla signora Sarà ….!!!!”                                     130 – CLETO, GIULIANA e ANTONIO IESO – (CONTEMPORANEAMENTE con aria di desolata ovvietà, 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              44          a tutta voce) “EEEEEEHHHHHHH …….!!!!”                                                                                                                                  131 – CLEMENTE – (Fa spallucce: con un sorriso canzonatorio sulla bocca biascica appena) “Tsè …!!  (Fa una breve pausa: poi, desolato) “E stiamo freschi …..!!”                                                                                     132 – CLETO – (Si è sfogato: si calma. Ridandosi un contegno) “E’ per tutti questi motivi, ingegnere ….  (Scandisce solenne) “….. che adesso io prendo Rosa e me la porto via ….!!!”                                                              133 – CLEMENTE – (Ha un sussulto) “E no …..!!” (Alza una mano come a voler fermare la discussio- ne) “E no giovanotto ….” (Ribadisce deciso) “Ora noi ci sediamo tutti qui al tavolo ….” (Invita tutti a sedersi con un gesto della mano) “…… e cerchiamo una soluzione a sto paciugo ….” (Poi, a Cleto che si è seduto di fronte a lui) “Magari chiamiamo anche Rosa, così …..”
Clemente è interrotto dall’ingresso in scena di Lucrezia da destra.

134 – LUCREZIA – (Entra in scena da sinistra con passo svelto. Vede Cleto seduto al tavolo: rallenta. Si illumina) “Ooooooohhhhhh……!!!!” (Esclama idilliaca. Gli si avvicina. Si sporge verso di lui: schioc candogli un gran bacio su una guancia, estasiata, prima di uscire a sinistra) “Ciao…. maschione !!”

Il passaggio di Lucrezia lascia tutti un attimo interdetti. E’ Clemente a riprendersi per primo

135 – CLEMENTE – (Dopo un attimo di silenzio interdetto da parte di tutti) “Accidenti …..!!” (Escla- ma convinto: indicando l’uscita di sinistra) “Ma allora lo è …..!!!”                                                                      136 – ANTONIO IELO – (Non capisce) “Che cosa, scusi …..??”                                                                                                               137 – CLEMENTE – (D’impulso, ancora assolto nei suoi pensieri) “Una gran ba ……” (Realizza: si cor-   regge al volo) “….. brava figlia …..!!” (Scuote mestamente la testa: a Cleto, ilare) “L’hai capita ….” (Indica nuovamente l’uscita di sinistra) “…. Pippi Calzelunghe ….!!!!!”                                                                                   138 – CLETO – (E’ rimasto pietrificato: guarda un attimo Clemente stranito, poi geme quasi) “San Giuseppe scalzo …..!!!!”                                                                                                                                                            139 – CLEMENTE – (Scuote ancora la testa ridendo piano e amaro. Sta per riprendere il discorso con Cleto: ha un sussulto, si blocca) “Momento ….!!” (Ferma il discorso tendendo una mano verso Cleto) “Non girava in giro a quell’altro amenicolo delle invenzioni ……” (Indica l’uscita di destra. Poi, gi rando il pollice alle sue spalle verso l’uscita opposta) “…… questa …??”                                                                                     140 – CLETO – (Riavendosi, conferma) “Eccome ….!!!!”                                                                                         141 – CLEMENTE – (Balza in piedi schioccando le mani) “Stella ….!!!!” (Grida. Poi, agli altri che lo guardano interdetti) “Coraggio che ci mettiamo una pezza ….!!” (Senza dare il tempo a nessuno di ribattere) “Giuliana …..” (Ordina quasi) “….. tu che li conosci …..” (Indica perentorio l’uscita di destra) “Recupera quel carciofo del pretendente e sua madre ….!!” (A Cleto) “Tu ….” (Indica l’usci ta di sinistra) “….. vai di sopra e agguanta Rosa ….” (Si gira verso l’uscita di sinistra) “….che io vado a pizzicare la veneziana ….!!”                                             

Giuliana si avvia ed esce a destra, Clemente si avvia a sinistra seguito da Cleto. I due stanno per u – scire ma sono bloccati da Antonio Ielo che li richiama  

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              45   142 – ANTONIO IESO – (E’ rimasto l’unico seduto al tavolo) “Ingegnere ….!!” (Richiama Clemente. E sitante, indicandosi) “E io …..?!?!?!?”                                                                                                                                         143 – CLEMENTE – (Si gira di scatto: lo guarda sconsolato) “Giuliana non è la tua fidanzata ….. ?!?”  (Chiede ad Antonio Ieso. Poi, perentorio, senza dargli tempo di replicare, indicando con un braccio teso l’uscita di destra) “E vagli dietro …..” (Ringhia quasi) “…… besugo ….!!!!!”

Antonio Ieso rimane ancora qualche attimo seduto, interdetto, poi, come folgorato scatta in piedi.

144 – ANTONIO IESO – (ha un sussulto scatta in piedi) “GIULIANAAAAAA …….” (Grida a tutta voce proiettandosi verso destra e uscendo a passo svelto) “…… ASPETTAMIIIIIIIII……..!!!!!!!!!!!!!!”

La scena rimane vuota alcuni istanti, poi, da destra fanno il loro ingresso Giuliana e Antonio Ieso in compagnia di Antonio Perdente e di Annunziata.

145 – GIULIANA – (Rientra per prima, seguita a breve da Annunziata) “Prego signora …..” (La esor ta: mettendosi di lato per farla passare e indicandole il centro scena) “…… si accomodi !!”                                               146 – ANNUNZIATA – (La segue a breve con la solita andatura lenta e la testa bassa. Si ferma da  vanti a lei) “Ma….. signorina …..” (Chiede con voce stentorea) “…… è sicura ??”                                     147 – GIULIANA – (Spingendola quasi a forza verso il centro scena) “E ci mancherebbe …..!!!” (Ri batte: rassicurandola) “L’ingegnere ha chiesto espressamente di vedervi …..!!”                                                           

Nel frattempo, sono entrati in scena anche Antonio Ieso e Antonio EtaBeta

148 – ANTONIO IESO – (Tiene sottobraccio Antonio EtaBeta) “Tranquillo, EtaB ……” (Si corregge al volo) “ANTONIO…..!!” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce: portandolo a sua volta a cen- tro scena e fermandosi accanto ad Annunziata) “L’ingegnere è rimasto molto ben impressionato di te …..!!!!”

Un attimo dopo, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Clemente e Lucrezia

149 – CLEMENTE – (Entra in scena da sinistra tenendo sottobraccio Lucrezia) “Tranquilla, signorina …..” (Si rivolge a lei tranquillizzandola) “E’ stato solo un malinteso ….!!!”                                                         150 – ANTONIO ETABETA – (E’ all’altezza del tavolo. Vede entrare Lucrezia, trasalisce) “AAAHHHH HH……..!!” (Grida a tutta voce scattando all’indietro e divincolandosi da Antonio Ieso) “L’anticrist ooooo……!!!!!!”                                                                                                                                               151 – CLEMENTE – (Fa un rapido scatto in avanti) “Vieni qui, tu…..” (Apostrofa Antonio Etabeta ag guantandolo a sua volta per un braccio) “…. che mi servi ….!!!” (Poi, a Lucrezia, indicandogli Anto nio Eta Beta) “E‘ questo l’ uomo….?!?!?”                                                                                                                       152 – LUCREZIA – (Fissa Antonio EtaBeta con sguardo concupiscente, poi si rivolge a Clemente ac- compagnando espliciti cenni affermativi con un larghissimo sorriso)                                                                                    153 – CLEMENTE – (Deciso) “Bene ….!!” (Poi, a Antonio Etabeta) “Giovanotto …..” (Sentenzia cate gorico) “….. hai trovato moglie …..!!!!”                                                                                                                                                    154 – ANTONO ETABETA – (Si ribella) “NOOOOOOOO ……!!!!!” (Spara a tutta voce. Cercando inutil mente di divincolarsi dalla stretta di Clemente) “Io non voglio questo mostro …..!!!!!”                                            
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              46   155 – ANNUNZIATA – (Che fino a quel momento era rimasta in silenzio passando lo sguardo da uno all’altro con il suo solito sorriso ebete dipinto in faccia, a Clemente) “Scusi ingegnere …..” (Inter vie ne: pigolando timidamente) “Ma è un buon partito …..?!?!?”                                                                                          156 – CLEMENTE – (Con enfasi) “Eeeeeeuuuuuuhhhhhh ……!!!!!!” (Da conferma ad Annunziata con esagerato entusiasmo) “Si figuri che lavora…..” (Rafforza il concetto: allargando le braccia) “Si man tiene da sola ….!!” (Poi, con sorniona complicità, abbassando lo sguardo verso Annunzia ta) “E do ve vive una …..” (Sentenzia con tono scontato) “….. ne vivono due, eh ….!!!”                                                   157 – ANNUNZIATA – (Non è convinta) “Ma se lavora …..” (Obbietta) “…… sarà sempre fuori ….!!”                  158 – CLEMENTE – (Ancora esagerato) “NOOOOOOOO ……” (Ribatte) “Lavora in casa ….!!!”                                                 159 – ANNUNZIATA – (Non è ancora soddisfatta) “E ma …..” (Obbietta ancora) “….. allora chi sa che confusione ….!!”                                                                                                                                                                         160 – CLEMENTE – (Con scontata ovvietà) “Macchè ….!!” (Butta li di getto) “Lavora da coricata ….! 161 – ANNUNZIATA – (Alle parole di Clemente, rimane di sale) “Ma allora …..” (Obbietta nuova mente decisamente interdetta) “….. che lavoro fa …..?!?!?!?”                                                                                            162 – CLEMENTE – (Spazientito) “Signora……” (Sbotta) “….. fa la bag…..”                                                                                    163 – GIULIANA – (Ha capito il gioco di Clemente ed ha capito che sta per fare una gaffe) “Signora …..” (Lo blocca deciso rivolgendosi ad Annunziata) “L’ingegnere voleva dire che lavora seduta ad una scrivania ….!!!!!” (Corregge Clemente lanciandogli contemporaneamente un’occhiataccia) “Or ganizza incontri …..” (Ha un attimo di esitazione: poi, decisa) “….. di lavoro, ecco ….!!”                               164 – ANNUNZIATA – (Rimane un attimo in silenzio a guardare Giuliana, poi esitante) “Ma mi ….” (Conclude) “Se è così ….” (Allarga le braccia: con mesta rassegnazione) “…… sarà ….!!!!”                            165 – ANTONIO ETABETA – (Finalmente si smuove) “E no …!!” (Si inalbera) “Ringrazio questa simpa tica signorina….” (Indica Lucrezia) “…. per la sua attenzione nei miei confronti ….” (Solenne) “….. ma il mio cuore …..” (Fa una pausa. Con un sospiro dolente) “….. è già impegnato ….!!!!”                                           166 – CLEMENTE – (Con un po’ di sarcasmo) “E disimpegnalo ….!!!” (Poi, deciso) “Guarda cretinone che una così che ti mantenga anche ….” (Indica Lucrezia) “….. non la trovi mai più ….!!!”                                               167 – ANTONIO IESO – (E’ sorpreso da tutta la pantomima) “Ma …..” (Prova a obbiettare timida mente: facendo molto discretamente il gesto delle corna) “….. se poi looooo ……”                                             168 – CLEMENTE – (Fa spallucce) “E se mai ….” (Sentenzia caustico) “….. alzano i braghetoni delle porte, no …??”                                                                                                                                                                      169 – ANTONIO ETABETA – (Insorge nuovamente) “Purtroppo signori ….” (Sentenzia ancora solen ne) “….. temo che ogni vostro tentativo di modificare il mio pensiero sarà vano ….” (Fa una pausa studiata. Poi, sempre solenne) “Il mio cuore è solo per lei …..” (Si scioglie: dolente) “Anacleta !!!!”                           170 – CLEMENTE – (Trattiene a stento una risata. Poi, canzonatorio) “Guarda che è come l’uovo di Pasqua …..” (Prorompe ilare) “…… poi ci trovi la sorpresa ….!!!!”                                                          171 – ANTONIO ETABETA – (Si inalbera) “Insomma, ingegnere …..” (Ribatte stizzito) “Io questa ….” (Indica Lucrezia con vago disprezzo) “….. non la vorrò mai !!”                                                                              172 – CLEMENTE – (Lo guarda un attimo in silenzio, poi, sornione) “Sei sicuro ….?!?!?!?”                                     

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              47         A quel punto Clemente rivolge lo sguardo verso Lucrezia e gli fa un cenno con la testa: Lucrezia risp onde con un largo sorriso, poi avanza lentamente verso Antonio EtaBeta e gli sussurra qualcosa ad un orecchio.                                                                                                                                                       173 – ANTONIO ETABETA – (Trasalisce: incredulo, a Lucrezia) “Davvero …..?!?!?!?”                                                   174 – LUCREZIA – (Sorniona, fa un vago cenno affermativo col capo)                                                                 175 – ANTONIO ETABETA – (Ancora perplesso) “Ma lo faresti sul serio …..?!?!?!?”                                                                        176 – LUCREZIA – (Ammiccante, ripete il gesto affermativo col capo)                                                                                           177 – ANTONIO ETABETA – (Con un vago sorriso) “Tutti i giorni …..?!?!?!?”                                                                     178 – LUCREZIA – (Ricambia il sorriso annuendo questa volta con ampi cenni del capo)                                                179 – ANTONIO ETABETA – (Si illumina: entusiasta) “LA SPOSOOOOOOO …….!!!!!” (Spara a tutta voce: abbracciando Lucrezia) “Sei la donna della mia vitaaaaaaa ……..!!!!!!”                                                           180 – ANNUNZIATA – (Sussulta) “Ma …… Antonio ……” (Obbietta decisamente spaesata) “Siamo sicuri questa volta …..?????”                                                                                                                                                             181 – ANTONIO ETABETA – (Al settimo cielo) “Si…. si….SIIIIIIIIIIIIIII ……!!!!!” (Spara a tutta voce) “O luce del mio mattino …..” (Comincia a declamare agguantando Lucrezia e dirigendosi a passo deci so insieme a lei verso l’uscita di destra) “…. stella del mio firmamento ….!!!”                                                             182 – CLEMENTE – (Ilare, seguendo con lo sguardo Antonio EtaBeta e Lucrezia mentre escono da destra) “Si …..” (Li canzona) “Luce del mio ballatoio …… ravatto della mia cantina ….!!!!”                                                 183 – ANNUNZIATA – (Rimane un lungo attimo in silenzio ad osservare incredula la scena. Poi, alla platea) “E mi …..” (Sospira: prima di uscire a sua volta da destra, allargando le braccia desolata) “…  …. sarà …..!!!!!!!”       
La scena rimane ferma qualche istante con Giuliana e Antonio Ieso che rimangono interdetti e stupi ti a guardare Clemente, poi è proprio quest’ultimo che rompe gli indugi.
184 – CLEMENTE – (Batte le mani) “AHAHAAAAAA …..!!!!!” (Esplode trionfante a tutta voce) “E uno l’abbiamo sistemato ….!!!!!” (Poi, a Giuliana e Antonio Ieso) “Ora voi andate su ….” (Indica verso l’a lto con un dito: puntando poi Giuliana) “Tu va a vedere se quel besugo del suo fidanzato ha trovato Rosa …..” (Ordina quasi secco) “E tu ….” (Indica Antonio Ieso) “…… stana quella caricatura di prete da dir giaculatorie che IO ….” (Indica se stesso, sottolineando la parola alzando il tono della voce “….. vado a tirare giù Maria Pia ….” (Brusco, avviandosi deciso verso sinistra seguito da Giuliana e Antonio Ieso) “…… che è ora di aggiustare anche le altre ….!!!!!”

Clemente è sull’uscita ma Giuliana lo ferma.

185 – GIULIANA – (Blocca Clemente sull’uscita) “Ma Clemente …..” (Gli posa una mano su un brac- cio per fermarlo) “Cos’ha detto Lucrezia a EtaBeta di così sconvolgente per fargli cambiare idea così si botto e con tanto entusiasmo …..?!?!?!?”                                                                                                                    186 – CLEMENTE – (Si ferma) “Oooo beh ….” (Risponde ridacchiando sornione: prima di uscire da sinistra SEGUITO DA ANTONIO IESO E GIULIANA) “Che lo accompagna tutti i giorni all’ufficio brevetti!”

La scena rimane vuota per alcuni secondi, poi, da sinistra, entra Rosa

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              48       187 – ROSA – (Entra in scena da sinistra con passo stanco e a capo chino: è visibilmente amareggia ta. Lentamente, si dirige al tavolo. Rimane in piedi, poggiandovi sopra i palmi delle mani e curvan- dosi leggermente in avanti in silenzio, pensierosa, a riflettere. Rimane così alcuni secondi, poi sbuf- fa: si muove dirigendosi verso la radio, la accende. Nella stanza si diffondono le note di “Ma l’amo- re no”. Rimane silenziosa ad ascoltare per qualche istante, poi la spegne con rabbia.) “Accidenti…!” (Spara rabbiosa. Si dirige verso il tavolo, si siede con le spalle all’uscita di destra, braccia conserte, faccia imbronciata) “No, no, no e poi no ….!!!” (Gracida fra se con rabbia) “Mi dispiace per papà e mamma questa volta avrà anche scelto bene …..” (Considera imbronciata) “….. ma la vita è la mia e me la gestisco IO ….!!!” (Conclude indicandosi e rafforzando la parola alzando il tono della voce. Ri mane alcuni secondi ferma col volto ingrugnito, poi, lentamente, si rilassa. Si appoggia alla sedia e comincia a canticchiare, prima a bassa voce e poi a voce sempre più alta) “Ma l’amore no ….. l’amore mio non può …. Disperdersi con l’oro dei capelli ….. Finchè io vivo sarà vivo in me …. solo per te …..”
A metà canzone, da sinistra, non visto, fa il suo ingresso in scena Cleto. Vede Rosa, si illumina: si fer ma sull’entrata ad ascoltarla.

188 – CLETO – (Entra da sinistra con passo svelto ed espressione preoccupata. Vede Rosa, si illumi- na. Si blocca a sentirla cantare. Poi, al termine della canzone, con tenera dolcezza, sempre rimanen  do fermo alle sue spalle, chiede) “Per davvero ……?!?!?”                                                                                                   189 – ROSA – (Salta sulla sedia: balzando in piedi e voltandosi verso di lui con stupore) “Cleto …..?! ?!?!?!?” (Lo apostrofa: preoccupata) “Ma sei matto …..?!?!?” (Si precipita verso di lui: con enfasi) “Se ti vede la mamma non sai che …..”                                                                                                                                          190 – CLETO – (Con un largo sorriso) “Tranquilla ….!!!” (La prende fra le braccia) “Ci sta pensando tuo padre, Rosa ….” (La tranquillizza) “E’ stato lui che mi ha mandato a cercarti ….!!”                                             191 – ROSA – (Incredula) “Papà ….?!?!?!?” (Poi, in ansia) “Ma cosa vuol combinare ‘ sta volta ….” (Chiede) “…… benedetto uomo …..?!?!?”                                                                                                                                 192 – CLETO – (Si dirige verso il tavolo portando Rosa con se) “Ma ….. non so di preciso ….” (Spie- ga) “So solo che l’inventore …..” (Con un largo sorriso, sornione, facendo un emblematico gesto con una mano) “…… se l’è già tolto d’in giro ….!!!!”                                                                                                                 193 – ROSA – (Lo segue al tavolo: sempre più stupita, sciogliendosi dall’abbraccio di Cleto) “E come …..?!?!?!?”                                                                                                                                                                                 194 – CLETO – (Fa spallucce) “L’ha spedito dietro alla veneziana ….”                                                                      195 – ROSA – (Sbigottita) “E come c’è riuscito …..?!?!?!?”                                                                                             
In quel momento, da sinistra, rifà il suo ingresso in scena Giuliana
196 – GIULIANA – (Rientra in scena da sinistra. Vede i due e sente la domanda di Rosa: con ovvietà) “Gli ha fatto dire che lo accompagnava tutti i giorni all’ufficio brevetti ….!!!”                                                               197 – ROSA – (Sente la voce di Giuliana: si gira di scatto verso si lei) “Giuliana, ma …..” (Chiede inter detta) “….. cosa sta succedendo ……?!?!?!?”                                                                                                                 198 – GIULIANA – (Si avvicina a Rosa) “Oh…niente di preoccupante, sai …??” (La tranquillizza) “Pen 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              49     so che questa volta Clemente abbia perso la pazienza ….” (Spiega. Convinta) “E che intenda mette- re in chiaro la posizione di te e di Cleto con tua madre ….”                                                                             199 – ROSA – (Scrolla le spalle) “Conoscendola …..” (Sentenzia drastica) “…. non ci scommetterei un soldo …!!”                                                                                                                                                                   200 – GIULIANA – (Sorniona) “Fossi in te …..” (La rimbrotta bonariamente) “…… non ne sarei così si cura …!!”
In quel momento, da sinistra, fanno il loro ingresso Clemente e Maria Pia in compagnia di Antonio Ieso e di Don Cavalcante.
201 – CLEMENTE – (Entra insieme a Maria Pia, portandola sottobraccio. Gli si rivolge con voce mi – nacciosamente calma) “Maria Pia …..!!” (La apostrofa) “Non vorrai mica che al circolo del bridge di Albaro sappiano tutti che la storia di Checco il pesciaro è vera, eh ….!!!!”                                                               202 – MARIA PIA – (Estremamente seccata, con un agro sorriso sulle labbra) “Clemente …..” (Repli ca sibillina) “Non puoi farmi questo ….!!!!”                                                                                                               203 – CLEMENTE – (La scimmiotta) “Maria Pia ……” (Poi, secco e sibillino a sua volta) “Se non la fini sci ti faccio del peggio ….!!”                                                                                                                                             204 – MARIA PIA – (Abbozza: ridandosi un contegno) “Ah ….!!!”                                                                   205 – CLEMENTE – (Fa un segno deciso col capo a Maria Pia, poi si rivolge agli altri astanti) “Dun- que ….” (Fa una breve pausa, si guarda in giro) “Ci siamo tutti, vedo ….!!!!!” (Esclama con un largo sorriso. Si rivolge nuovamente a Maria Pia) “Maria Pia …..” (Comincia deciso) “Giuliana la conosci già di lunga data ….” (Indica Antonio) “Lui è Antonio ….” (Poi, con decisione) “Suo fidanzato non ché, da oggi, mio nuovo socio nello studio …..” (Fa una brevissima pausa: senza dare a Maria Pia il tempo di ribattere) “Non è nobile ma ha un cervello di prim’ordine e visto che diventando mio socio se lo può permettere lui e Giuliana si sposano e vanno ad abitare nell’appartamento di Via Venti dove avevo lo studio …..”                                                                                                                                  206 – GIULIANA – (Alle parole di Clemente trasalisce) “Ma ……”                                                                                              207 – ANTONIO IESO – (Sorpresissimo) “Ingegnere ……!!”                                                                                         208 – CLEMENTE – (Fa a Giuliana e Antonio Ieso un cenno con la mano come a fermarli) “E lui …..”                                 (Prosegue poi indicando Cleto) “Lo conosci già, vero …??” (Stuzzica Maria Pia) “E’ Cleto …” (Pro se gue poi) “….. il fidanzato di Rosa ….” (Fa una brevissima pausa) “Anche lui non è figlio di nobili ma visto che a Rosa ….” (Indica la figlia) “….. va bene ….” (Si ferma nuovamente un att mo. Poi, peren torio, sottolineando le parole alzando il tono della voce) “….. SE LO SPOSA ….!!!”                            209 – MARIA PIA – (ha un sussulto: piccata, prova a d obbiettare) “Clemente non ….”                                         210 – CLEMENTE – (La interrompe brutalmente) “E lui …..” (Indica Cleto. A Maria Pia abbaiandogli quasi in faccia) “….. viene a lavorare con me in ditta ….!!!!!!!”                                                                                                        211 – MARIA PIA – (Si inalbera, prova ancora a intervenire) “Io non credo proprio che …..”                                        212 – CLEMENTE – (La interrompe nuovamente deciso) “Ma dai …..” (Ribatte sornione) “…..non vor rai mica che la tua parrucchiera in Piccapietra …..” (Rafforza il concetto) “….. quella dove vai tutte le settimane …..” (Desolato, allargando le braccia) “….. sappia che …..”                                                                           213 – MARIA PIA – (E’ lei ad interromperlo) “VA BENE …..!!!!!” (Grida a tutta voce) “Va bene ….va 
bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              50     bene ….” (Acconsente mogia) “….. come vuoi tu ….!”                                                                                                   214 – CLEMENTE – (Si illumina) “Benissimo ….!!!!” (Esclama con un largo sorriso) “Signore …..” (Si rivolge a Rosa e Giuliana) “Fissate la data del matrimonio ….!!”                                                                                              215 – ANTONIO IESO – (Trasecola) “Ma ingegnere ….” (Obbietta preoccupatissimo) “….. io non ho mica tutti i soldi per ….”                                                                                                                                                          216 – CLEMENTE – (Interrompe anche lui) “E vorrà dire che ce li metto io no …??” (Sorprende tutti) “Tanto se vi sposate …” (Argomenta a Antonio Ieso e Giuliana) “Qualcosa bisognerà bene che vi re gali ….!!!” (Si gira verso Don Cavalcante) “E il reverendo qui ….” (Lo indica con un cenno del campo) “Mi sa che non se ne farà problemi da dove gli arrivano i soldi ….!!!!!”                                                                                      217 – DON CAVALCANTE – (Ieratico come sempre, alzando lo sguardo al cielo) “Pecunia non olent !!”                                                                                                                                                                                     218 – CLEMENTE – (Scimmiottandolo palesemente) “E questa l’abbiamo capita tutti ….!!!!!!”                                         219 – MARIA PIA – (Non vuole essere da meno) “E finalmente ……” (Prorompe con falso, esagerato entusiasmo) “…… sono fiori d’arancio ….!!”                                                                                                                      220 – GIULIANA – (Trattiene a stento una risata) “Maria Pia …..” (La apostrofa drastica) “Per te mi sa che sono …..” (Rivolgendosi alla platea e sottolineando le parole alzando il tono della voce) “….. SPINE D’ARANCIO ….!!!!”         
·   F    I    N    E    - 

